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Orge in pieno centro con i trans
Portogruaro. Chiuso appartamento in via Romagna. Nei guai lo sfruttatore

PORTOGRUARO. I clienti, tra i quali mol-
ti professionisti, arrivavano da tutta la
Provincia, ma anche da Treviso, Udine,
Pordenone. Il ritrovo era al civico 1 di
via Romagna, nel signorile centro stori-
co. Qui si facevano orge con i trans.

Ad accoglierli c’erano ina-
ftti soprattutto trans, prostitu-
te e un armamentario di og-
getti, dvd pornografici, frusti-
ni e altri costumi e immagini
inequivocabili. Nei guai è fini-
to il proprietario dell’apparta-
mento, V.G., un cameriere di
48 anni, sposato, residente
con la moglie a Venezia che
ora si trova indagato a piede
libero. L’appartamento è sot-
to sequestro preventivo e so-
no stati apposti i sigilli. Il bli-
tz dei carabi-
nieri del nu-
cleo operati-
vo di Porto-
gruaro è scat-
tato ieri mat-
tina attorno
alle 8.30 dopo
una lunga in-
dagine iniziata lo scorso no-
vembre e coordinata dal pm
di Venezia Giovanni Zorzi. Al
momento dell’irruzione i mili-
tari hanno sfrattato di fatto le
due persone trovate all’inter-
no e cioè il 48enne di Venezia,
proprietario dell’appartamen-
to e un trans colombiano,
B.A. di trentacinque anni.
L’attività investigativa ha
portato allo scoperto la dop-
pia vita condotta dall’inso-
spettabile veneziano. Duran-
te la settimana infatti, abita-

va con la moglie a Venezia e
solo nei fine settimana si reca-
va nell’appartamento per ge-
stire la casa di prostituzione.
Qui si svolgevano orge e pre-
stazioni sessuali di vario tipo.
Un giro d’affari consistente
con servizi che variavano da
poche decine di euro sino a
qualche centinaio per presta-
zioni più spinte e di gruppo.
Un progetto imprenditoriale
economicamente valido che
però non è passato inosserva-
to ai vicini di casa. Infatti il

via vai di sconosciuti a tutte
le ore della notte, in ascenso-
re o sulle scale, avevano fatto
insospettire gli inquilini del
condominio che si sono rivol-
ti ai carabinieri. Da qui sono
partiti gli accertamenti. Tutti
gli indizi, gli annunci in alcu-
ni giornali, i recapiti lasciati
alle agenzie, e le ricariche te-
lefoniche per fissare gli ap-
puntamenti, portavano al ca-
meriere veneziano. Dentro la
casa è stata trovata una stan-
za adibita agli incontri hard

completa di tutto il materiale
pornografico necessario. Mol-
te informazioni sono state
raccolte dai frequentatori di
volta in volta ascoltati che,
pur di mantenere l’anonima-
to, hanno spiegato ogni detta-
glio dell’incontro. E’ al vaglio
la possibilità che tali incontri
fossero filmati all’insaputa
dei partecipanti con la possi-
bilità di nuove conseguenze
penali per il veneziano.

Marta Camerotto
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Il condominio
in via Romagna
dove è stato
scoperto
l’alloggio dove
si tenevano
i festini
con i trans

 
Via vai di professionisti
da città e provincia
Indagano i carabinieri

Un trans
sulla strada

 

San Michele. Gli ex assessori insorgono

Zanellati e Pizzolitto
«Chi ha sbagliato

nel Pdl deve pagare»
SAN MICHELE. Come in tutte le partite,

quando si perde il confronto, i tecnici vanno
in cerca di capire chi o che cosa è stato sba-
gliato. Lo stesso dovrebbe avvenire in politi-
ca, tanto che gli ex assessori Giancarlo Zanel-
lati e Marco Pizzolitto, dopo la vittoria di Pa-
squalino Codognotto cui di riflesso è seguita
la sconfitta del Pdl, si chiedono quando verrà
convocata la riunione di partito per l’esamina
del voto. «Le ultime elezioni sono state gestite
male e condotte peggio, dicono i due ex, meto-
di e uomini non condivisi dalla base del parti-
to, hanno avuto come conseguenza divisioni
cui è seguita una sonora sconfitta. Per questo
motivo ci chiediamo chi pagherà in termini di
ruoli, lo sfascio del centro destra san micheli-
no?». I due ex assessori assolvono Claudio
Anastasia, fresco coordinatore da pochi gior-
ni, ma puntano il dito su chi ha tirato i fili del-
l’operazione elettorale. «Da questa disfatta il
centro destra esce con le ossa rotte, precisano
i due ex assessori, e dopo la brillante vittoria
del 2008, ebbri di successo, è subito iniziato il
declino pidiellino fino alla sonora sconfitta
delle ultime elezioni. Chiediamo al coordinato-
re Anastasia, di convocare al più presto possi-
bile una riunione con tutti gli iscritti, per esa-
minare la sconfitta, individuarne le cause ed i
responsabili, pretendendo da loro le dimissio-
ni da ogni carica ricoperta».

Gian Piero del Gallo 


